
 

Ricerca per il ripristino dei toponimi in lingua Sarda  
del Centro Storico del Comune di Escalaplano. 

(Determinazione n°16 del 21 Dicembre 2005) 
(Dal 18 Gennaio al 18 Giugno 2006) 

 
 

ATTI NOTARILI 
(elenco dei toponimi con le varianti) 

Notaio Lecca Giovanni Antioco………….  
 (ASC -Tappa di Mandas - dal 1679 al 1683) 

Notaio Orru depau Francesco………….  
 (ASC -Tappa di Mandas - dal 1715 al 1722) 

Notaio Lay Giovanni Battista………….  
 (ASC -Tappa di Mandas - dal 1709 al 1736) 

Notaio Pisano Sanna Giuseppe Antonio  
 (ASC -Tappa di Mandas - dal 1710 al 1738) 

Notaio Demontis Luca………………….  
 (ASC -Tappa di Mandas - dal 1745 al 1771) 

 
 

 
 
 

 DESCRIZIONE E DISPOSIZIONE IN TABELLA DEI  DATI (database Works) 
 

  
 
1)  = Nella prima colonna vengono elencati i Nomi di Luogo in ordine alfabetico e cronologico, associando a ciascuno  rispettivamente le 

lettere (a)..(b)..(c)..(d),ecc. in presenza di eventuali varianti. 
 
2) = Nella seconda colonna sono indicate in sequenza, le lettere in rosso(a)..(b)..(c)..(d), risultanti dalla prima colonna. (N.B.=Le varianti 
letterali possono essere state originate contemporaneamente all'atto della scrittura notarile, soprattutto per  motivi legati  alle difficoltà del notaio, il quale, 
in occasione della stesura nell’atto in lingua materna è vincolato dalle varianti fonetiche espresse sul momento da elementi appartenenti a gruppi 
linguistici diversi. Comunque, non necessariamente le stesse possono comportare una variante fonetica in quanto molti casi sono dovuti a errori di 
ortografia). 
 

3) =  Nella terza colonna viene descritto in Lingua Sarda il tipo di agglomerato, i nominativi dei proprietari, la sede notarile (villa), 
destinazione d‘uso della proprietà, motivazioni dell'atto stipulato. La parentesi quadra [Gr.*...] [Lt.*...] [Sar.*...] [Cat.*...] [Cast.*...] [Sp.*...], 

racchiude l’abbreviazione che indica la lingua coloniale adottata nell‘atto, della quale si riporta letteralmente la parte più importante.  
 
4) =  Nella quarta colonna viene riportata la data  (00/00/0000) nella quale è stato redatto l‘atto originale.  

 
5) =  Nella quinta colonna viene riportato il cognome e nome del notaio.   
 

6) =  Nella sesta colonna Viene riportata parte della collocazione archivistica ( vol.°0000 - 00/00R ) con l’ abbreviazione della parola volume 
seguita dal rispettivo numero di corda. Viene inserita poi la numerazione notarile antica (se risulta a inchiostro), o la numerazione archivistica 
moderna (se risulta a matita) specificando con la lettera iniziale di Recto o Verso la pagina iniziale dell’atto. (NB = In passato la necessità di 
ordinare gli atti sciolti in volumi, rilegandoli in gruppi di sestine decine  ecc., ha causato la frapposizione degli stessi e di conseguenza  l’inversione 
sequenziale della numerazione  originale). 

 
ATTI NOTARILI 

(elenco) 
 

Diversamente dal primo elenco relativo alle varianti della Toponomastica Urbana, il secondo comprende, oltre agli stessi, un certo numero di Nomi di 
Luogo esterni al perimetro del centro storico. Anche se quest’ultimi risultano estranei alle finalità del progetto, vengono comunque riconsiderati in quanto 
interni alle attuali aree urbanizzate, con una indicazione approssimativa in mappa senza una loro zonizzazione.  
 
 



 

 



 



 



 



 



 



 

 


